
Nuove accessioni di materiale di pregio 

Manoscritti e carteggi 

Nell'anno 1990, per acquisto o per dono, la Biblioteca dell' Ar­
chiginnasio ha potuto entrare in possesso del seguente ragguardevole 

l materiale: 

1) Dalla Libreria Gian Carlo Grifoni di Bologna: 
a) lvfurri Augusto: nove lettere e cartoline postali autografe al 

fratello Riccardo e al conte Guglielmo Vinci di Fermo, 1893-1916. 
b) Murri Giannina (moglie di Augusto): una cartolina postale 

autografa a Ida e Vittorio Murri, 1904. 
c) Murri Lznda(figlia di Augusto): un biglietto s.d. diretto a un 

«gentilissimo awocato». 
d) Murri Tullio (figlio di Augusto): tre lettere autografe dirette 

al nonno e allo zio Riccardo, 1893-1894. 
e) Mtnghetti Marco: lettera autografa a destinatario non identi­

ficato, 1877. 
> Tutte queste lettere sono state collocate nella Collezione Auto-

grafi, CXV, 24993-24997. 

2 ) Dalla Libreria SEAB di Bologna: 
a) Carteggio di Al/redo Testoni con Augusto Galli: 32 lettere, 6 

biglietti e 94 cartoline postali dirette al Galli, 1889-1896. Unite due 
istanze al Galli della Compagnia Comica Bolognese, con le quali gli 
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si chiede di recedere dal proposito di non recitare più fuori di 
Bologna, 26 ottobre 1892. Questo materiale è stato collocato nel 
fondo dei mss. Galli, cart. VI, fase . 31. 

b) Tullio Murri: lettera a destinatario non identificato, 1929. È 
stata collocata nella Collezione Autografi, CX:V, 24997. 

e) Fumagalli Giuseppe: cartolina diretta a Carlo Frati, 1913. È 
stata collocata nella Collezione Autografi, CX:V 24992. 

3) Dalla libreria Docet di Bologna: un ms. di cc. 40, della prima 
metà del secolo XIX (a c. 25v. compare la data 7 marzo 1813), 
contenente composizioni poetiche satiriche relative a vari personag­
gi, uomini e donne, della buona società bolognese del tempo. Spesso 
sono di contenuto assai spinto e le persone a cui si riferiscono sono 
non di rado esattamente individuate o individuabili. È stato collocato 
fra i mss. bolognesi con la segnatura B. 4434. 

Per dono sono pervenuti i due seguenti interessanti fondi 
documentari: 

1) Dai sig.ri Dr. Napoleone Mondani e sig.ra Andrée Mondani 
di Roma: carte riguardanti la loro famiglia materna Raineri Biscia, 
dalla fine del sec. XVI al principio del sec. XIX. Sono state così 
distribuite in cinque cartoni: 

Cart. I - Corrispondenza, 1595-1820 
Cart. II - Idem, 1821-1858 
Cart. ID - Idem, 1859-1897 
Cart. IV - Memorie delle famiglie Biscia del castello di Dovadola 

e della famiglia Raineri da Salto, e documenti relativi al poliglotta 
Antonio Raineri Biscia, secc. XVIII-XIX. 

Cart. IV -Manoscritti e pubblicazioni varie, per la maggior parte 
riguardanti le traduzioni dal persiano e dall'arabo fatte da Antonio 
Raineri Biscia, e scritti che lo riguardano; sec. XIX. 

2) Dal dott. Giuseppe Mondani Bortolan di Bologna: mss. del 
generale Leonida Coltelli, bolognese ( 1872-1948); riguardano so­
prattutto le ricerche di storia locale da lui svolte. Sono stati distribuiti 
in tre cartoni nel 1nodo seguente: 

Cart. I - Ricerche su strade, piazze ed edifici di Bologna. 

I 

J 

I 

- 485 -

Cart. II - Appunti, ritagli di giornali e stampati vari relativi a 
tali ricerche. 

Cart. III - Piante varie di Bologna, di fabbricati e di terreni in 
Bologna e dintorni. 

La Biblioteca ringrazia vivamente i generosi donatori che hanno 
contribuito ad accrescere, con tali fondi, il ricco patrimonio che la 
Biblioteca possiede in materia di storia e di studi locali. 

MARIO FANTI 

Una raccolta di ritratti bolognesi 

Nel 1990 la Biblioteca dell'Archiginnasio, nell'ambito degli 
acquisti d'antiquariato, ha acquistato un'interessantissima opera 
presso la Libreria Veronese. 

Si tratta di un'iconografia bolognese, ricca ed originale raccolta 
di ritratti di personaggi bolognesi più o 1neno illustri costituita da 
circa 350 incisioni in rame, litografie e disegni. Le incisioni, tutte 
ben conservate, di varie n1isure, sono applicate su fogli (cm. 51 X 38) 
con cornici e profili ornamentali fatti a penna. 

Originariamente la raccolta fattizia era legata in uno o più volumi, 
ma allo stato attuale la vecchia rilegattu·a non esiste quasi più e i 
fogli sono sciolti. A questo proposito infatti la raccolta, dopo essere 
stata indicizzata, verrà esaminata sotto il profilo conservativo per 
valutare quali siano gli interventi più urgenti cui sottoporla soprat­
tutto per determinare l'assetto più idoneo da darle al fine di renderla 
più facilmente fruibile . 

Ogni personaggio effigiato riporta numerose ed estese note 
manoscritte, prevalentemente di carattere biografico, encomiastico, 
funerario ecc. L'opera si data grosso modo alla n1età del XIX secolo; 
lo testimoniano sia le incisioni e le litografie, sia le grafie che le 
accompagnano, sicuran1ente di stile ottocentesco. Ad un primo 
esa1ne per cercare di ricomporne l'ordine originario, la raccolta, in 
base ad una numerazione manoscritta delle pagine, risulta composta 
da due volun1i: un volume comprende 136 ritratti di Santi e Beati 
bolognesi e l'altro 155 ritratti di bolognesi illustri distintisi in vari 
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campi (medici, giuristi, attori ecc.), secondo uno schema collaudato 
e presente in altre opere analoghe possedute dalla nostra biblioteca. 

L'acquisto si inserisce in un più vasto e organico programma 
messo in atto già da qualche anno da parte dell'ufficio acquisizioni 
e tendente a costituire, presso la Biblioteca, raccolte e opere complete 
di notevole valore storico e figurativo per continuare una gloriosa 
consuetudine che fa parte di un passato ormai remoto, ma che una 
biblioteca di conservazione qual'è la nostra deve riprendere e 
riproporre come finalità ultima della propria politica delle accessioni. 

ARABELLA Riccò 
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Associazione Italiana Biblioteche 
Sezione Emilia Romagna 

Resoconto dell'attività per gli anni 1990-1991 

I due principali avvenimenti deUa nostra vita associativa dalla seconda metà del 1990 
(punto di ardvo della relazione precedente) ali' ottobre di quest'anno sono stati la (ri)nascita 
del bollettino locale e le elezioni nazionali e regionali per il rinnovo delle cariche sociali. 

Il primo di questi avvenimenti, già annunciato sia pure in forma ipotetica nella nostra 
scorsa relazione (v. «L'Archiginnasio», LXXXIV, 1989, p. 446), si è concretizzata con la 
pubblicazione del trimestrale «Bibliotime». 

Abbiamo serino «(ri)nascita del bollettino» in quanto esso è l'ideale continuazione del 
precedente «Biblioteche in Emilia Romagna» ma oltre che ali' attualità esso si dedica 
prevalentemente alla pubblicazione di documenti, interventi e dibattiti specifici della vita 
bibliotecaria, aspetto questo non preminente in «Biblioteche in Emilia Romagna». 

Finora sono già usciti quattro numeri (uno nel 1990 e tre nel 1991) oltre ad un 
supplemento, quasi interamente dedicato agli atti della tavola rotonda su «Università, 
biblioteche, ricerca». 

Le elezioni nazionali e regionali per il triennio 1991-1993 si sono svolte il 14 dicembre 
u.s. Le prime hanno dato i seguenti risultati: 

COMITATO ESECUTIVO NAZIONALE 

Gianfranco FRANCESCHI 
Alberto PETRUCCrANI (vice-pres.) 
Tommaso GIORDANO (presidente) 
Antonella AGNOLI 
Aurelio AGNEMO 

voti 507 
» 50.5 
» 48.5 
» 422 
» 350 

COLLEGIO SINDACALE 

Massimo RoLLE (presidente) voti 680 
Roberto BALDASSARRE » 257 
Lanfranco BoNORA » 207 

PROBIVIRI 

Gianni LAZZARI 
Ugo GrovIALE 
Ernesto BtiLLEZZA 

voti 767 
» 343 
» 273 

In seguito a ciò la nostra sezione regionale viene quindi ad avere un rappresentante nel 
C.E.N. (Franceschi) e uno nel collegio sindacale (Bonora). 

Le elezioni del Comitato esecutivo Regionale hanno dato invece il seguente risultato: 

Paolo MALPEZzr ( Centro documentazione dell'ENEA di Bologna) 
Lanfranco BONORA (Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio) 

voti 64 
• 53 




